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1.0 Premessa 

Tra le attività intraprese della Commissione Bandi dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Bologna risulta essere di spicco la collaborazione con la Pubblica Amministrazione nella ricerca e 

diffusione di “buone prassi” nonché della “cultura della trasparenza” nelle procedure di 

acquisizione di beni, servizi e lavori con particolare riguardo all’approvvigionamento dei servizi 

d’ingegneria ed architettura da parte delle amministrazioni pubbliche, in particolare di quelle del 

territorio della provincia di Bologna e della regione Emilia-Romagna. 

Si segnala, ad esempio, il libro bianco su: “i contratti pubblici di servizi d’ingegneria ed 

architettura nella provincia di Bologna” (scaricabile dal sito dell’Ordine all’indirizzo web: 

http://www.ordingbo.it/index.php/il-ruolo-delle-professioni-per-la-qualita-dei-lavori-pubblici/) ed 

il successivo convegno: “il ruolo delle professioni per la qualità dei lavori pubblici”, tenutosi a 

Bologna il 13 dicembre 2011 presso la Sala Congressi della Regione Emilia Romagna.  

In uno specifico capitolo del rapporto (“pubblicità e trasparenza. L’adempimento delle 

amministrazioni pubbliche della provincia di Bologna”), codesta commissione, dopo aver 

attentamente visionato i siti web di un campione significativo di 70 stazioni appaltanti della 

Provincia di Bologna, metteva chiaramente in luce come la maggior parte di queste rendesse 

disponibili sul proprio sito web il complesso della propria attività contrattuale, pregressa ed in 

essere, relativa a lavori, forniture e servizi, in maniera lacunosa e non organizzata o, in altri 

termini, non mettendo a disposizione  un “profilo di committente” nell’accezione di cui all’art. 3 c. 

35 del DL 163/2006 che così lo definisce: “il «profilo di committente» è il sito informatico di una 

stazione appaltante, su cui sono pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal presente codice, 

http://www.ordingbo.it/index.php/il-ruolo-delle-professioni-per-la-qualita-dei-lavori-pubblici/


2 

nonché dall'allegato X, punto 2. Per i soggetti pubblici tenuti all'osservanza del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, il profilo di committente è istituito nel rispetto delle previsioni di tali atti 

legislativi e successive modificazioni, e delle relative norme di attuazione ed esecuzione”. 

Da queste considerazioni la Commissione Bandi ha  deciso di avviare uno studio preliminare 

volto alla standardizzazione ed alla relativa codifica informatica del suindicato debito informativo 

nei termini riportati al par. 5.5 del libro bianco: “una proposta di standard per il “Profilo di 

Committente”; proposta, per altro, conforme a quanto previsto dal successivo DPCM 26 aprile 

2011 con oggetto: “pubblicazione nei siti informatici di atti e provvedimenti concernenti procedure 

ad evidenza pubblica o di bilanci, adottato ai sensi dell'articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 

69”. 

L’art. 32 della L. 69/2009 al comma 1 prescrive che: “a far data dal 1º gennaio 2010, gli obblighi 

di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 

intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e 

degli enti pubblici obbligati” ed al comma 5 si legge che: “a decorrere dal 1º gennaio 2010 e, nei 

casi di cui al comma 2, dal 1º gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non 

hanno effetto di pubblicità legale …” nasce l’obbligo e dunque la necessità, che ogni Pubblica 

Amministrazione ed in particolare di quelle con compiti di amministrazione aggiudicatrice si doti 

entro il 31/12/2012 di un “Profilo di committente” conforme al DPCM 26 aprile 2011. 

Si evidenzia inoltre che le specifiche tecniche del profilo di committente prevedono anche una 

modalità di gestione delle informazioni con RSS1 e pertanto ogni soggetto interessato; ed in 

particolare i liberi professionisti che operano nell’ambito dei contratti pubblici di servizi 

d’ingegneria ed architettura, potranno effettuare le opportune iscrizioni ai singoli profili di 

committente con cui sono interessati ad operare nelle categorie CPV2 d’interesse ricevendo sulla 

propria e-mail le segnalazioni relative ai nuovi bandi, avvisi ed esiti nonché alle modifiche delle 

informazioni già pubblicate. Con analoghe procedure gli ordini potranno avviare automatismi di 

consultazione e scarico di tutti i profili di committente attivi al fine di alimentare un data base di 

                                                 
1
  RSS ACRONIMO DI RDF SITE SUMMARY ovvero  REALLY SIMPLE SYNDICATION è uno dei più popolari formati per la distribuzione 

di contenuti Web. L'applicazione principale per cui è noto sono i flussi RSS che permettono di essere aggiornati su nuovi 
articoli o commenti pubblicati nei siti di interesse senza doverli visitare manualmente uno a uno. RSS definisce una 
struttura adatta a contenere un insieme di notizie, ciascuna delle quali sarà composta da vari campi (nome autore, 
titolo, testo, riassunto, ...). Quando si pubblicano delle notizie in formato RSS, la struttura viene aggiornata con i nuovi 
dati; visto che il formato è predefinito, un qualunque lettore RSS potrà presentare in una maniera omogenea notizie 
provenienti dalle fonti più diverse. 
2
 CPV COMMON PROCUREMENT VOCABULARY, nomenclatore delle categorie merceologiche di beni, lavori e servizi a 

disposizione delle pubbliche amministrazioni per classificare l’oggetto delle procedure di approvvigionamento 
nell’ambito della pubblicità obbligatoria. 
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avvisi, bandi ed esiti di servizi d’ingegneria ed architettura su cui erogare servizi agli iscritti ma 

anche acquisire le informazioni per redigere a scadenze periodiche elaborazioni statistiche 

sull’andamento del mercato pubblico di suddetti servizi.   

Su questi presupposti la Commissione Bandi ha ritenuto che fosse strategico impegnare le 

professionalità presenti tra gli iscritti all’Ordine per sviluppare un prototipo della web application 

di gestione del profilo di committente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Bologna che 

può efficacemente essere messo a disposizione di tutte le amministrazioni pubbliche interessate, 

in termini di riuso (cfr. D. Lgs 80/2005 art 69: "riuso di programmi informatici”). 

In questo modo abbiamo sviluppato: la base dati, il codice sorgente e le necessarie specifiche 

utili alla messa in esercizio di un “profilo di committente”, sicuramente minimale ma comunque 

pienamente conforme alla normativa, sui propri siti web; il tutto, a breve, scaricabile da: 

http://www.ordingbo.it/ . 

Ancora, per poter mostrare le effettive potenzialità di uno strumento del genere, lo si è andato 

ad inserire all’intero di un prototipo completo di front office, back office, alert e motore di ricerca 

dedicato, che ne possa mettere in luce una possibile integrazione “evoluta” all’interno di un 

contesto già presente; il tutto tanto a livello di pubblicazione delle informazioni che di ricerca e 

fruizione delle stesse. 

http://www.ordingbo.it/
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2.0 Prototipo 

Dal sito web di qualsiasi ente pubblico o assimilabile dalle voci “Bandi di gara” e “Bilanci” di cui al 

riquadro rosso, sarà possibile accedere all'area di consultazione dei bandi come previsto dalla 

normativa sul c.d. “Profilo di committente”. 

 

Di seguito la pagina di consultazione come si presenta all’utenza qualora non vi siano presenti 

bandi. In questa situazione è intuibile l'interesse di avere segnalazioni tempestive qualora ne 

vengano pubblicati. Proprio a tale scopo rispondono le 2 funzioni di notifica e alerting di cui al 

riquadro rosso ed in particolare: 

1. NOTIFICA RSS: il consultatore può iscriversi al servizio che eroga il flusso RSS di notifica delle 

novità o modifiche; 

2. NOTIFICA EMAIL: il consultatore può optare in alternativa per il servizio di notifica delle novità 

o modifiche via e-mail 
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Tale servizio è disponibile per tutti gli Enti Pubblici della Regione Emilia Romagna. Segue  un 

esempio da cui si potrà notare la standardizzazione, ovvero come l'impostazione risulti del tutto 

identica a quella precedente riguardante l'Ordine degli ingegneri in un'ottica di riuso. 

 

Similmente a quanto mostrato in precedenza, dal sito di qualsiasi Ente Pubblico si accede alla 

consultazione dalle voci “Bandi di gara” e “Bilanci”. 
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La funzionalità più rilevante in una prospettiva professionale è il motore di ricerca, che nelle 

intenzioni progettuali comprenderà tutta l'attività di pubblicazione che avviene in Regione. 

Questo servizio unito alle notifiche e alerting costituiscono un fondamentale ausilio competitivo 

per il Collega interessato a questo rilevante settore della ns. Professione. 
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Il prototipo prevede già l'interfaccia di pubblicazione di BANDI, AVVISI ed ESITI. 

 

È opportuno sottolineare quanto qui illustrato rappresenti un prototipo, al quale ovviamente 

saranno apportate modifiche e migliorie già previste o che emergeranno in corso d'opera. 
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